
FILIALI CEDUTE: 
I LAVORATORI TRATTATI COME ARREDI? 

NON SIAMO D’ACCORDO 
 
 

Le cessioni delle filiali Intesa Sanpaolo, prima quelle richieste da Credit 
Agricole, poi quelle derivanti dal pronunciamento dell’Antitrust, stanno 
entrando nel vivo. 
 

L’accordo per la vendita delle prime 29 filiali a Friuladria, che farà da 
battistrada per i futuri accordi , rappresenta un precedente inquietante 
per il contenuto e per il metodo, come dimostrano anche i dissidi tra le 
sigle firmatarie. 
 

Si può reagire al misto di sentimenti, tra rabbia e rassegnazione, che stanno 
vivendo i colleghi coinvolti. Vi sono importanti iniziative, sia legali, sia 
sindacali, che possono essere messe in campo. 
La partita non è finita, è appena cominciata!!! 
 

La Cub-Sallca sta costruendo una rete di contatti, su tutto il territorio 
nazionale, per organizzare e mettere in rapporto tra loro i lavoratori 
coinvolti e lanciare appropriate iniziative di tutela dei loro diritti. 
 

Per questo, a Torino, organizziamo un incontro per tutti i 
lavoratori e le lavoratrici delle filiali cedute 

 

Mercoledì 23 maggio 
alle ore 18,00 

presso la sede di Corso Marconi 34  (primo piano) 
 

per fare il punto della situazione e presentare le proposte del sindacalismo 
di base per la tutela dei colleghi. 
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